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Temperatura di ieri 
min. -2,6 - max. 7,2 Cronaca di Roma Il cronista riceve 

dalle ore 17 alle 22 

RADIO 
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LA FABBRICA NON DEVE CHIUDERE ! 

La cillà ha bisogno 
del rayon della Cisa 
Lo dimostrano i guardaroba dei romani - Le possibi­
lità di commercio con i paesi a Democrazia popolare 

Dal 12 scorso alla Cisa Vi 
scota la Direzione, dietro di­
sposizione di Oddasso e soci, 
ha dimezzato la produzione di 
rayon e ridotto, cosi, del 50% 
la retribuzione del lavoratori 
Nello spazio di 10-15 giorni la 
fabbrica deve chiudere ed i 
circa 900 dipendenti dovrebbe 
ro essere gettati, in pieno in­
verno, sul lastrico. 

Altre centinaia di lavoratori 
si troverebbero senza occupa 
zione per la stasi che si ver 
rebbe a determinare, per la 
cessazione dell'attività della 
Cisa, alla Chimica Aniene, 
Montecatini ed altre aziende. 

La causa della chiusura? « Zi 
rayon ed il fiocco italiani non 
trovano collocamento nei "dai 
sici" mercati di sbocco. Vi è 
crisi di mercato interno. Il co­
sto di produzione é troppo ele­
vato. Nuove fibre tessili artifi­
ciali — orlon, perlon, nylon — 
dominano i mercati ». Questo é 

- il ritornello padronale e go­
vernativo. 

« Che fare? » domandano con 
aria contrita i grandi azionisti 
delia Cisa ed i Ministri. « Dob­
biamo forse far chiudere lo 
stabilimento di Padova, o quel. 

. lo di Rieti, o quello di Napo­
li? ». Credono co*l di mettere 

' in difficoltà i lavoratori. 
Non vi sono ordinazioni! Il 

mercato interno, non assorbe 
' rayon e fiocco! Menzogne su 

menzofme. 
I Paesi a Democrazia Popo-

' lare, l'URSS, la Cina Popolare 
chiedono rayon e fiocco. La Ci­
na Popolare ha acquistato, nep-

' pure un mese fa, 1.500 mila kg. 
di rayon; Ungheria, Bulgaria, 
Polonia, Romania vogliono 
trattare per l'acquisto di que­
sta fibra; il gruppo Viscosa ha 
lavorato per queste Nazioni. 
Questi sono stati sempre e po­
trebbero essere ancora i mer­
cati naturali di sbocco. 

Quale ostacolo si frappone al 
normale sviluppo degli affari? 

Rispondono i Ministri: il si 
stema di trattazione per conv 
pensazione. 

A parte il fatto che alcuni 
di questi Paesi hanno dichia 
rato che sono disposti a paga­
re in valuta, non è forse tutto 
il commercio italiano, specie 
In direzione degli Stati Uniti, 
basato, di fatto, sul principio 
del'a compensazione? e che ti-

'- pò nazista di compensazione! 
Strano! Marzotto tratta con 

l'URSS — e sembra con la Cina 
— su tale base e se ne trova 
bene e fa affari. Padova e, 
sembra, Napoli, lavorano, in 

• parte, per questi Paesi, scam 
' blando flocco e rayon con car-
. bone, legname, carne, grassi; 

merci tutte che servono all'eco­
nomia italiana. 

II mercato interno non as­
sorbe rayon e fiocco! Si sareb­
be tentati di credere che in 

. Italia, a Roma, nel Lazio tutte 
le famiglie avessero i guarda­
roba pieni di biancheria, di to-

- vagliati, di vestiti estini. 
Ahimé! Quanto è diversa la 

realtà! 
Oddasso e Campii» vadano 

nelle borgate di Roma, nella 
zona Prenestlna e nel Cicolano, 
nei Lepini, nel Cassinate, nella 
Maremma Viterbese, nell'Alta 
Valle dell'Anime e nella Valle 
del Liti e vedranno come il 
mercato interno, laziale, ha bi­
sogno di essere rifornito anche 
dello stretto necessario; come 
bimbi e fanciulli sono privi di 
ogni cosa; come sono letteral­
mente sguarniti i guardaroba 
di decine e decine di migliaia 
di famiglie di disoccupati, di 
braccianti, di contadini poteri. 
Entrino nelle case dei lavora­
tori. di ogni categoria e chie­
dano se hanno loro quanto ne­
cessita. 

"La Cisa deve chiudere!> 
affermano. Oddasso e ministri. 

Si rendono conto costoro del­
la gravità del provvedimento? 
La chiusura della Cisa signifi­
cherebbe: 

la perdita secca di circa un 
miliardo di retribuzioni all'an­
no e quindi un ulteriore grave 
impoverimento del mercato ro­
mano, un danno gravissimo per 
il mondo commerciale locale: 

~ un altro duro colpo infetto al* 
- l'industria romana, già così mi­

sera ed inadeguata alle natura­
li esigenze della capitale e del 
Lazio; 

un atlrn passo avanti nella 
degradazione di Roma a capi-

. tale di disoccupati, di giovani 
senza mestiere, di sfrattati, di 
disperati; 

la dispersione di un patri­
monio tecnico, di esperti, di 
operai specializzati, di enorme 
valore sociale. 

Noi La Cisa non deve chiu­
dere! Roma non può essere la 
capitale della miseria e degli 
affamati! 

Non è possibile che un così 
importante e grande stabili­
mento chiuda i battenti e getti 

- in una miseria ancora maggiore 
Torpignattara, Gordiani, Qmar-
ticdolo, Casal Bertone, Gallia­
no, Prenestino. 

Tutti i sacrifici che potevano 
essere sopportati, i lavoratori li 
hanno sopportati. Hanno accet­
tato riduzioni di orario, si sono 
trasformati in procuratori di 
affari, hanno dato ad essa la lo. 
re* salute, la loro giovtnetza, la 
loro intelligenza. 

Ora batta con l sacrifici dei 
lavoratori! Operai, impiegati e 
tecnici sono decisi ad impedire 
la chiusura dello stabilimento. 

I lavoratori romani sono 

pronti ' ad intervenire nulla 
nuova grande battaglia per la 
difesa della produzione e det-
l'ìnùustria romana, affinchè la 
Cisa lavori. 

Vi sono le condizioni di la­
vorare per l'estero e per l'in-
tarno, sol che I" si voglia se-
rlamenet da parte di coloro che 
hanno guadagnato miliardi e 
mai hanno speso una lira in 
investimenti atti a sviluppare e 
migliorare la tecnica produt­
tiva. 

Tutte le organizzazioni eco­
nomiche, tindacali, politiche, 
tutte le Autorità e gli organi 
amministrativi della città, tutti 
l Parlamentari romani, inter­
vengano nella difesa dell'indu­
stria romana, contro i tentativi 
di smobilitazione del maggior 
complesso industriale locale! 

La lotta dei lavoratori potrà 
così contribuire fortemente al­
lo sviluppo dell'attività produt­
tiva nella Capitale della Re­
pubblica italiana fondata sul 
Lavoro. 

MARIO BRANDANI 

NELLA SCUOLA « C. BATTISTI » ALLA GARBATELLA 

Sei aule sgomberale 
et mmtraziom o acqua 

Oltre centottanta alunni non potranno seguire regolarmente 
i corsi delle lezioni - Le gravi responsabilità del Comune 

Sei aule della scuola «Cesa­
re Battisti» alla Garba lolla so­
no state Ieri sgomberate. I 180 
alunni che vi erano ospitati 
sono stati sistemati, provviso­
riamente, nei locali adibiti ad 
ambulatorio e in un altro sa­
lone. Il motivo della decisione, 
presa dalla Presidenza ùeli'IsU-
tuto, è da ricercarsi nei danni 
apparentemente gravi provocati 
in alcuni piani dello stabile, e 
in particolare al quarto plano, 
da Infiltrazioni d'acqua provo 
cate probabilmente dalia ìot 
tura di un tubo. Risulta che da 
oltre quattro mesi l'inconve 
niente era stato segnalato al­
l'Amministrazione comunala, 
ma solo nella giornata di ieri 
due tecnici sono stati inviati 
alla Garbatella per un sopra 
luogo. 

La notizia non mancherà di 
suscitare la giusta indignazione 
dei familiari del duemila alun 
ni della scuola Cesare Battisti. 
Con gli inconvenienti che han 

PER TRUFFARE GLI EX GERARCHI 

Si fingeva orfano 
del fu Mario Appelius 

E* stato arrestato per sostituzione di 
persona, falsi e simulazioni di reati 

Un giovane e audace avventu­
riero. cho si spacciava per l'or­
fano de1 defunto propagandista 
fascista Mario Appelius, ò stato 
tratto Ieri in arresto dalla ' l i 
Divisione di polizia giudiziaria 
della Questura. 

L'arrestato ò il venticinquenne 
Berardino Andreoll, domiciliato 
in via Blxlo 8, ricercato da nu­
merose Questure- di Italia per 
truffe, sostituzione di persona, 
falsi in atto pubblico, sottrazio­
ne. alterazione e riscossione di 
vaglia postali non suol, simula­
zioni di reati ed altri delitti. 
Malgrado che da tante parti gli 
venisse tìnta la caccia, nessuno 
era mal riuscito ad acciuffarlo 
e le denunce piovute contro di 
lui lo definivano invariabilmente 
«In stato di Irreperibilità». 

Per ottenere prestiti ed age­
volazioni di vario genere, 11 fur­
fante aveva escogitato un Iacll6 
sistema: quello di fingerei orfa­
no di Appelius. A tal fine, egli 
aveva anche falsificato 1 propri 
documenti di riconoscimento. 
Con incredibile improntitudine. 

ertava ai vari gerarconl 
fascisti che sapeva ancora in ot­
time acque e diceva all'lnclrca: 
€ Sono il figlio di Appelius, vitti­
ma e martire della nostra im­
marcescibile fede. Sono ridotto 
In miseria. La democrazia mi 
perseguita. In nome del fasci­
smo, vi chiedo di aiutarmi. ». 

Sarebbe ingenuo credere che 
un simile dlscarsetto commuo­
vesse subito 1 vecchi leoni in 
pensiona Qualcuno, anzi, dura­
va fatica a nascondere 11 fasti­
dio e la noia. Pure, molti fini­
vano per allentare 1 cordoni del­
la borsa, magari per non fare 
trutta figura. Altrettanto dicasi 
dei vari comitati fascisti più o 
meno clandestini, ai quali l'An-
dreoll è riuscito a spillare mol­
te belle commette di danaro. 
Particolarmente interessante è 11 
atto che il sedicente orfanello 

è riuscito a Imbrogliare anche 
molti fascisti francesi, durante 
un suo viaggio al di là delle 
Alpi. 

AUE -ATFUSKWI D'ITALIA . 

pratutto. riorganizzata in modo 
da far fronte con tempestività, 
ad ogni futura esigenza. 

La verifica 
delle liste elettorali 
Scade domani il termine per 

la verifica e le variazioni degli 
elenchi delle Hate elettorali 

Tutti i cittadini, ma sopratut­
to coloro che non siano stati an­
cora iscritti nelle liste elettorali. 
coloro che abbiano trasferito la 
loro residenza da un altro co­
mune o che in occasione del 
censimento generale della popo­
lazione del 4 novembre 1951 sia­
no stati censiti come residenti in 
un comune diverso da quello 
nella cui anagrafe erano compre-

e coloro che abbiano comun­
que cambiato di abitazione suc­
cessivamente alla ultima con­
sultazione eletotrale, sono invi­
tati a recarsi presso l'Ufficio 
Elettorale comunale, in via del­
l'Ars Massima di Ercole, allo sco­
po di verificare la propria posi 

no portato alle conseguenze an. 
zidette, la situazione della scuo­
la della Garbatella, già grave 
per il fatto che un'ala dell'Isti­
tuto è tuttora occupata dagli 
sfollati, viene ancor più aggra­
vata. La popolazione scolastica 
della Garbatella ammonta a 
quattromila bambini e se non 
verrà immediatamente posto ri­
paro al danni provocati dall'in­
filtrazione d'acqua, altri ragazzi 
rimarranno in mezzo alla strada. 

La gravita del fatto va sotto­
lineata molto fortemente. Sem­
bra inconcepibile che l'Ammini­
strazione comunale sia rimasta 
sorda agli inviti che le sono 

del pavimento di un'aula del 
quarto piano. 

Va rilevato, ancora, che il 
pericolo manifestatosi Ieri in 
forma grave alla scuola della 
Garbatella fa seguito all'analo­
ga notizia pubblicata pochi gior­
ni fa, relativamente alla scuola 
di Villa Chigi in Via Asmara. 
Anche qui, nonostante la primi­
tiva tacita smentita al Preside 
della scuola, che aveva disposto 
la sospensione delle lezioni po­
co prima delle vacanze natali­
zie, è risultato palesemente il 
disinteresse colpevole d e l l a 
Giunta comunale, la quale do­
po pochi giorni era costretta a 

Ecco il soffitto di una delle aule sgomberate. Sono chiara­
mente visibili le macchie prodotte dalle continue infiltrazioni 

stati rivolti da quattro mesi a 
questa parte, ma purtroppo è 
proprio cosi! Ma si sa, purtrop­
po, che l'Amministrazione Re­
becchini non è nuova a queste 
manifestazioni di incuria, sia 
per quanto riguarda il proble­
ma delle scuole in generale, sia 
per ciò che concerne l'opera di 
manutenzione, alla quale le 
scuole debbono sistematicamen­
te essere sottoposte, n risulta 
to, nel caso della scuola «Ce 
sare Battisti», è stato quello di 
aver aggravato una situazione 
che poteva essere facilmente 
sanata con un intervento tem­
pestivo, quando l'infiltrazione 
d'acqua non aveva ancora pro-

zione nelle liste e l'esattezza dellvocato, come è invece accadu-
proprlo Indirizzo. Ito ieri, perfino l'avvallamento 

disporre la chiusura della scuo­
la per un periodo di 10 giorni, 
perchè i pericoli denunciati in 
precedenza erano risultati del 
tutto reali! 

Auguriamoci ora che la le­
zione sia servila a qualcosa e 
che l'Amministrazione comuna­
le, dimostratasi incapace fino ad 
oggi a risolvere il problema de-
gli edifici scolastici, sappia prov­
vedere almeno a curare le vec­
chie scuole esistenti. Altrimen­
ti, dovremmo proprio dire che 
la sciagura di Via Donna Olim­
pia non ha insegnato un bel 
niente alla Giunta dell'lng. Re-
becchini e all'assessore alle 
scuole, a w . Angelini! 

ilio la lie-lia 
Nel cantieri, nelle fornaci e in 

tutti gii altri posti di "lavoro, di 
Roma e delia provincia, gli ope-
ìal edili hanno accolto con en­
tusiasmo la decisione presa ieri 
l'altro dal Comitato Direttivo 
della FILEA romana di indire. 
per venerdì 16 dalle -ore 15,30, 
un secondo sciopero di categoria 
contro la legge truffa. In nume­
rose aziende sono etate tenute 
delle assemblee ed ordini del 
giorno sono stati votati per stlg 
matizzare 1 soprusi tentati dalla 
maggioranza 

Per domani sera alle 18, in 
tanto, è convocato in sede l'at­
tivo sindacale degli edllt ed. af­
fini 

Le C. I. e gli attivisti sinda­
cali del settoro metallurgico, si 
sono invece riuniti ieri 6era. 
esprimendo la loro approvazione 
per la decisione della Segreterìa 
di spostare la data fissata per 
lo sciopero di categoria dal 16 
al 18 e. m, in modo da consen­
tire il coordinamento di tutte 
le n/ioni di protesta 

Raccogliendo linvlto del Sin­
dacato Edili, infatti, le organiz­
zazioni provinciali di categoria 
del metallurgici, poligrafici, ali­
mentaristi. vetrai, gasisti, mar­
misti, panettieri, fornaciai — 
come è stato già segnalato — 
hanno concordemente deciso di 
effettuare gli scioperi di catego­
ria, già fissati per altre date, 
dalle ore 15,30 in poi di ve­
nerdì 16 

UNA INTERESSANTE VERTENZA 

Il Tribunale deciderà 
chi èl i Mago di Napoli 

// celebre guaritore Achille D'Ange­
lo sfidato da,. un ambizioso rivale 

Ai giudici ne capitano di tut­
ti i colori. Di dover decidere, 
per esempio, a chi spetti il ti 
tolo di Imperatore di Bisanzio, 
o, come avverrà fi {/torno 20 
febbraio prossimo, chi sia il 
vero Mago di Napoli. 

Voi capite ciò che intendia­
mo dire. I magistrati potrebbe­
ro anche cavarsela dicendo, con 
un'alzata di spalle, che, in fin 
del conti, l'Impero di Bisanzio 
è crollato da qualche secolo, 
che, anzi, la città si chiama or­
inai Istanbul, che i maghi non 
esistono e non sono mai esisti­
ti, se non nell'immaginaziona 
della gente superstiziosa. Po­
trebbero cavarsela cosi, salo­
monicamente, e invece no, sono 
costretti a fingere di provare 
interesse per questioni che li 
annoiano profondamene'., a stu­
diare processi assurdi, a in­
quadrare nei ripidi schemi 
Giuridici questioni che sareb­
be meglio affidare alla penna 

Idi un favolista o, meglio ancora 

SOSTITUIVA UN TRENO 

Un camion con 21 operai 
precipita innna scarpate 

Tutti sono rimasti feriti leggermente, 
mentre uno versa in gravi condizioni 

LA SCONCERTANTE SCOPERTA DI UN VIGILE NOTTURNO 

Macchie di sangue in una "lioo 
trovata ieri notte in via Ovidio 

» 

E* targata AQ 7863 e priva di documenti —- Chi Vha rubata ? 
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La Corte d'Appello di Roma 
dovrà esprimere fra non molto 
il suo giudizio in merito ad una 
delicatissima vertenza sorta fra 
l'Ammlnlstrszlone comunale e la 
società «Affissioni dltalia». In 
persona del Presidente di que­
st'ultima Antonio Alfano, pro­
prietario. insieme col fratello Et­
tore. anche di una società agri­
cola con sede a Roma, ma ope­
rante in Campania. 

La vertenza è. oltre che deli­
cata. estremamente grave, perché 
in caso di esito negativo, il co ­
mune di Roma potrebbe essere 
costretto a pagare la somma di 
oltre due miUardi: 1 miliardo e 
800 milioni secondo la risultanza 
del lodo arbitrale emesso nel­
l'aprile scorso, più gii interessi 
maturati da quella data, nonché 
la somma relativa al valore de­
gli impianti. 

Il lodo è stato emesso In se­
guito ad una vertenza sorte, In 
conseguenza della revoca della 
concessione all'azienda « Affissio­
ni e Pubblicità», decisa fin dal 
1043. Pur non entrando nei me­
nto della questione, et limitiamo 
a rilevare che la somma è di 
una entità paurosa e che quindi 
molto delicato appare il giudizio 
che la Corte d'Appello è stata 
chiamata ad emetere. sopratutto 
In considerazione del disavanzo 
comunale che annualmente si 
accumula ad ogni fine di eser­
cizio. 

La vertenza ci offre l'occasione 
di richiamare l'attenzione della 
Amministrazione comunale sulla 
neoaeità che l'Arfoeatura ala 
mafsgloRnente podeiuiata e, so* 

Ieri notte, verso le ore 4, un 
vigile notturno che. mezzo in­
tirizzito dal freddo, effettuava 
il suo giro di ispezione in via 
Ovidio, notava un'automobile 
ferma proprio in mezzo alla 
strada, quasi all'angolo con via 
Plinio. 

La macchina era una < 1100 » 
di color grigio, targata Aquila 
7863. Uno degli sportelli ante­
riori, e precisamente quello 
sinistro, cioè in corrisponden­
za del posto di guida, era se­
miaperto. La maniglia era rot­
ta. la serratura non funziona­
va più. Evidentemente, una 
mano provvista di un grimal­
dello l'aveva forzata. 

Insospettito, il vigile spalan­
cava lo sportello e. proiettan­
do nell'interno il raggio della 
sua torcia elettrica, effettuava 
una rapida ispezione. Ai suoi 
occhi non sfuggiva un parti­
colare di grande interesse. Sui 
sedili e sui tappetini si Dole­
vano facilmente osservare al­
cune macchie di color rossa­
stro. Macchie di sangue? Era 
questa l'idea che attraversa­
va, con la rapidità del lampo. 
il cervello del vigile. Ma la do­
manda restava, almeno per 11 
momento, senza risposta. 

Proseguendo nella sua ricer­
ca, il vigile scopriva che nel­
le tasche degli sportelli ante­
riori non c'era nessuno dei do­
cumenti che gli autisti sono 
soliti lasciarvi, ma soltanto uh 
verbale di contravvenzione, le 
cui indicazioni non avevano 
che un interesse molto scarso. 

Non c'era da fare altro che 
avvertire subito della scoper­
ta il commissariato più vicino. 
ciò che il vigile «i affrettava a 
fare. Poco dopo, giungevano 
sul posto alcuni agenti e, più 
tardi, un funzionario di poli­
zia. La macchina veniva rimos­
sa e trasportata in un'autori­
messa della Questura. Qui s< 
recavano i tecnici della Poli­
zia Scientifica, per esaminar* 
le misteriose macchie rosse. 
Sui risultati de«li accertamenti 
chimici, però, le autorità inve­
stigative mantengono il più 
stretto riserbo. ' 

Nel contempo, sono 

Il freddo 
Due gradi * rotti sotto zero.' 

Fa freddo, tra freddo 'bugge­
rone: Appena metti ti naso 
/•ori del portone t'accoglie ima 
tramontana peltda che sembra 
ooatia scorticarti la pelle di 
dono. Tutti quelli che incon­
tri per la strada ti sembrano 
inpecchiari, incurvati, raggo­
mitolati come sono su si stessi. 
con il mento sui petto, la testa 
bassa, il bavero del cappotto 
che arriva fino alle orecchie. 

1
E tutti hanno fretta, un'enor­
me fretta; camminano a pran­
di pasci» «vasi di corsa. «• la 

.~ « . . . . . . , . v.~,. * « " • «H lrOr«r« al più, pre-

l'automobile, e dove e quando 
le macchina sia stata rubata, 
poiché non v'è dubbio che un 
furto è stato consumato. La po­
lizia sospetta anche, e il sospet­
to appare da un certo punto di 
vista fondato, che a bordo del­
la macchina 5ia poi stato con­
sumato un altro reato, o che la 
« 1100 » sia servita per il tra­
sporto di un ferito. Si spieghe­
rebbero cosi le macchie di 
sangue (se di sangue veramen­
te si tratta). 

Ma queste. Io ripetiamo non 
sono che supposizioni. Si spe­
ra che almeno entro la giorna­
ta di oggi le autorità riescano 
a raccogliere in proposito 
qualche elemento. 

Violento scontro 
fra un «28» e un «totano 

Alle II ili ieri mattina, un 
tram de'.la linea 28. proveniente 
da Piazza Balnsizra e diretto 
verso Piazza Cbvour. si scon­
trava in via Giuseppe Ferrari 
all'angolo del viale del-s siili-j 
zie. con la motrice di un auto-' 
treno carico di uiateria'.e edi'.t-
zio, targata Roma 160196 e gui­
data da Sergio Roman! di 30 
anni, «retante a Rocca Cante­
rano. Xe'.lo scontro, per fortu­
na. solamente una donna ha 
riportato una lieve legione alla 
tempia destra. Essa ba dichia­
rato di chiamarsi Antonietta Ca­
stello 

sto un riparo, un angoletio cal­
do: la casa. 

Anche se spesso la casa t 
tuWaltro che un angoletto eet-
do. Salvo i fortunati mortali 
postenori del riscaldamento 
'centrale» o •autonomo» si 
salvano in queste giornate. 
Gli altri, i baraccati, gli abi­
tanti delle borgate o anche def 
vecchi quartieri del centro dt I 
Roma, cominciano la via entets 
proprio quando arrivano a casa. 

La tramontana della strada è 
uno scherzo al confronto del­
le m ghiacciaie » in, lamiera o 
fn muratura, n freddo trapas­
sa le pareti, dalle finestre 
sgangherate entra lo « spiffero» 
pungente, e non basta il mu­
serò braciere acceso a mitigar­
ne l'asprezza. Ma chi ha un 
tetto comunque se la cava; ha 
sempre una risorsa: il letto. E 
chi non ha una casa Chi non 
ha un tetto? Chi è costretto 
ogni notte a bnnare ella porta 
d'un dormitorio pabbUco? So­
no giorni duri per questi po­
veretti. Anche n termometro è 
un loro nemico 

Un grave incidente è acca­
duto alle 6,45 di ieri mattina 
sulla via Larnbruschina, nei 
pressi di Stimigliano, a 40 chi­
lometri da Roma. Un camion 
dell'Esercito, che costituiva il 
normale servizio ferroviario 
sospeso a causa dello sciopero, 
ha paurosamente sbandato in 
una curva in località Pontic-
chio, andando a finire contro 
un albero di olivo e, dopo 
averlo abbattuto è precipitato 
in una scarpata profonda 5 
metri. 

• Ventuno operai, che si tro­
vavano a bordo dell'automezzo, 
sono rimasti feriti, tutti leg­
germente, tranne uno, che se 
la caverà in 30 giorni. I feriti 
venivano trasportati al Poli­
clinico per mezzo di autombu-
lanze della C.R.I. 

Ed ecco 1 nomi dei feriti: 
Felice Cerretto di 24 anni, 

autista presso la Caserma «Ma­
cao»; Antonio Buggeri di 61 
anni, abitante a Forano; Fau 
sto Petrucci di 29 anni, mecca­
nico; Temistocle Petrucci di 30 
anni, manovale; Giovanni Se-
ro di 42 anni, manovale; Anto­
nio Gagliardi di 52 anni, im­
piegato; Domenico Salvatorel­
li di 28 anni, manovale; Sirio 
Fabi di 31 anni, muratore; Pri­
mo Muggiotti di 44 anni, auti­
sta; Adorno Cianfra, di 34 an­
ni, operaio; Giovanni Gregori, 
abitante a Forano; Zeno Bene­
detti, abitante a Montebuono: 
Augusto paolucci, abitante a 
Forano; Sigisfredo Calcagno, 
abitante a Stimigliano; Gilber­
to Di Paolo, abitante a Fora­
no; Memmo Di Paolo, abitante 
a Forano; Antonio Paolucci, 
abitante a Forano; Clemente 
Scarinucci, abitante a Forano; 
Telemaco Scarinucci, abitante 
a Forano; Gaetano Maiano, 
abitante, a Forano. 

Il ferito più grave è il ma­
novale Oliviero Olivieri, di SO 
anni, abitante a Stimigliano, Il 
quale ha riportato la frattura 
della clavicola. 

Due giovani donne 
tentano il suicidio 
Alle or» 1« di ieri, è «UJa ri­

coverata al policlinico la 33enne 
Umtoert* Lolli. residente a Pa-
lestnma. In via Mattia Gerardi 
24. IM. Lulli «1 era lnferta eoa 
una lametta da barba profonde 
ferite al polso • al «romito del 
braccio etrUstro td a^eva per­
duta gran copia di «angue. T»-
po aver ricar-ito :• prlsa sui» 
5a! dott. Rocco Napoli, del luo­
go. era stata trasferita a Soma. 

le. domestica Enerlna S o n a 
«enne , domiciliata In via Ci-

mabue 2, presso la famiglia Giu­
liani. el è avvelenata con venti 
compresse <li Ciba'-gina. HA di­
chiarato di averli, fatto per una 
delusione d'amore. 

PICCOLA CRONACA 

Sciopero alla Difesa 
per miglioramenti economici 

I lavoratori degli enti militari 
di Roma hanno inviato al Go­
verno ordini del giorno per chie­
dere l'immediato acconto di lire 
5.000 mensili non essendo ulte 
dormente tollerabile la loro si­
tuazione di depressione econo­
mica. 

Nel quadro di questa situa­
zione e per manifestare il loro 
malcontento i funzionari, gli 
impiegati, 1 tecnici e gli operai 
delle Amministrazioni Centrali 
dell'Esercito, della Marina e della 
Aeronautica parteciperanno alle 
manifestazioni indotte per doma­
ni 15, rivendicando l'accoglimen­
to delle richieste avanzate dalla 
Federazione Nazionale degli Sta­
toli' 

di un sottile ed ironico novel 
liere. 

Così avverrà, abbiamo detto, 
Il 20 febbraio prossimo, allor­
ché i due maghi di Napoli A-
chille D'Angelo e Luigi D'O­
rlano compariranno davanti al 
nostro Tribunale. Speriamo di 
non far torto al D'Orlano so di­
ciamo che il D\An&e!o è il più 
noto dei due. Achille D'Angelo 
potrebbe vantare il titolo ni 
«• Rasputin del Gran Afondo Ita­
liano e Internazionale», Persi­
no il ritroso e schiavo'attore-
regista Von Stroheim ha ac­
cettato di sottoporre la propria 
famosissima calvizie al flùido 
magnetico che emanerebbe dal­
le dita del taumaturgo parte­
nopeo. Con quali risultati non 
sappiamo. 

Al principio di quest'anno, la 
nota attrice Isa Miranda, con­
valescente di una frattura ad 
un femore, incontrò il D'Ange­
lo in casa di un noto scrittore 
e soggettista. Il guaritore decise 
di guarire fattrice. «Verrete 
— le disse - * domattina da 
me>-. Affascinata, Fattrice vi 
andò. Vi andò zoppicando, e ne 
uscì saltellando, leggera, gioio­
sa e allegra come una fanciul­
lata di quindici anni. Il fluido 
di Achille D'Angelo le aveva 
«sciolto i nervi», liberandola 
da ogni impacci», rieducando, 
in una sola seduta, la povera 
gamba che il chirurgo prof. Ma­
rino Zuco aveva pazientemente 
curato per molti mesi. Il fatto 
è stato riferito ad alcuni gior 
nalisti dall'attrice stessa, il gior­
no della Befana, in una confe~ 
renza stampa. 

Ora accade che il mago Lui­
gi D'Oriano è partito lancia in 
resta contro il suo illustre col­
lega, sfidandolo a misurarsi con 
lui, a mettere a confronto le 
rispettive forze soprannaturali 
nel campo delle guarigioni 
Sembra, però, che la sfida non 
sia stata raccolta, per cui- il 
D'Oriano ha deciso di affidare 
al Tribunale la soluzione della 
vertenza. Siano i magisfrati a 
stabilire chi è il vero Mago di 
Napoli.' Ora, noi ci domandia­
mo: ~Si serviranno d°cli av­
vocati, ì due rivali, o battaglie-
ranno a colpi di fluido magne 
tico? Tenteranno di ipnotizza­
re i giudici per tn/luenzare la 
sentenza? E i giudici si presen 
teranno protetti da tessuti 
piombati, come i radiologi, per" 
resìstere alle magiche occhia 
te?». Una cosa sola è carta, ti 
20 febbraio, al Palazzaccio, ci 
sarà veramente di che passare 
qualche ora piacevolmente. 

R I U N I O N I S I N D A C A L I 
EDILI: Dosisi ore 18: rim'oce io 

«A» foU'ettiTo skuheile. 
KUlGRinci: Attivici « meato! «ai­

tar! 00. 11. oggi ore 18 io scie. 
CHIMICI: Oggi «He we 18 usutblea 

J«n«rt!« In étiò il tolti gli ««liristi « 
colletto!"?. O.di.: «Lotti «otto i% I«<j-
H* trafl« ». 

fnOGRAMsU NAZIONALE — G:or-
mli radio: 7, S. 13. 14. 20,80, j 
23.15. — Ore 6.30: Bacorioroo. Le- ' 
t''f0« di ginnastica — 6,15: LciiO- j 

. ne di uiaelyo — 7: Orario, Previ- < 
\ (.ivai M tempo. Musici» del matti- j 
! no. Ieri *1 Ptultmcoto — S: Orario, i 
> Kaìsfrjtn della étanpa. Previsioni < 
; del H'.iipo — 8.15: Mugica legge- < 

ra t carnali — 11: Programma per J 
le scuole — 11,30: CtaU. HaMJaai J 
— 11,45: Alone* «ralonica — 12,15: i 

j Grcfce*tr» Fragns — 13: Orario, pre- ! 
\ u*ioni del tenpo — 13.15: Catil-
',[ leo. Allxrai nnu!«*!« — 14.15.; fro- j 

nacie de! teatro e del rcema — i 
16: Prur .̂oo. del tempo per i pe- J 

\ icatoti, Fmestr* «il mtcóo — 16 i 
, e 30: Programma por lo t cuoi a — j 

17: Cantoni — 17.30: Parigi TI J 
parla — 18: Orchestra Gallxo — < 
1»,:X): Iteiversità <5. Marc«4 — ] 

, 18.45: tVciiMiio celebri — 19.15: < 
! Orchestra Angelici — 20: Musica Itg- J 

ger« — 20.30: Orar.o. Attualità • 
iport — 21: La pesca del motiti 
— 21,05: • Uobiiioriii • direttore: 
Herbert Von Karalao, Negli Inter- < 
Talli: Ietterò <U cast, oggi a! Par- j 
lamento. Ultimo nettile. < 

SECONDO ntOQUAMMA — O r m a l i J 
rado: 13.15 15, 13. — Ore 9: « 
Tutti i giorni — 10: Casa ceretta J 
— 13: Orfhestm Sa\ioa — 18.45: 
Gaeta (Studio VcJk — 14: Co ano 
«1 giorno, Miilelgci — 14,30: Frao. ! 
Cesco Ferrari presenta ritmi moder­
ni — 14.45: Tatti « problemi del « 
g'orso — 15: Orano, PrevKoal del < 
tempo, Dollett.no dei'o intanironi | 
«.Ira-liti — 15,15: Parata A'orcie- < 
btie — 16: Snelle — 16.1Ì-. Tra- J 
K.TI'SS-'O3« «cambio <oo la tad.odlffu- < 
con Imicaise, La pcoUola tenta, ' 
Orchestra Acereta — 10.45; Coc- ! 
Certo ia minaiura — 17: Il giardi- j 
no dello meraviglie — 17,30: Ba!- < 
late eoo noi — 18.30: Pagaie. *«• < 
leòr-i del gioroaliano — 18.15: l'-oa J 
voce per voi: Gknin Ravera — 19: < 
Romanzo «cencjij^to — 19,iO; Dan- ! 
re di ogyi « dì ieri. U parola egli < 
esperti — 20: Orario, RadNhera j 
— 20,30; IA pese* dei motiTi — \ 
20.35: Il piccolo cangilo — 21.15: < 
777 qui polita — 22: L'epoca d'o­
ro deJ balletto — 22.30: Orcimtra 
Xiceli» — 23: Siparetto — 2.1.15: 
Complesso Franco Zauli — 23.45: 
Sogno d'amore — 0.05: Notturno dal­
l'Italia. 

TERZO PROGRAMMA — Ore 19.30: 
L'indicatore «coeomico — 19.45: 11 
Giornale de Iterio. Note • cornspoQ. 
deoae. sui tatti del giorco — 20.15: 
Concerto di ogni «era — 21: « la 
gabb'a dello «coiattolo • di Tjr<ie 5 
(iuthne — 21,55: .Mmnehe di Si- 5 
muti Barde? — 22,40: L» ji!ejodi ; 
« staaipe poeiiihe ». * 

• • • • • I I I I I I I I m i n u n i i i u m i l i i n •• 

imminente ai cinema 

Adriano e Galleria 

'fa, tatuo aé&/ 
7 *3bW 

a: 

U EAWAfllA fE» H. BAfFWZMWEItT» DEL P.C.I. 

Completato il tesseramento 
da dieci cellule dell'A.T.A.C. 

Portuense, San Lorenzo, Val Melania. 
Acilia, Casal Morena superano l'80 % 

u 
— Ojfi mrcalafi 14 fasica (14-351). 
5. {.«ne. li *?i* »! lei a alla 4.2 
a :r*2>eU al'e 17.3. 
— Ballittua «Mafrelici: Seguirai: *.~4 
tiu Baacàì S9. frasze ti: certi «a-
K-h: 17. f e»^« 20. Matr:»*5i trascrit­
ti 42, 
— BtlltttiM ••(••ralafica: Temperato»** 
di ieri: ict^aa -2.6. aaa**:*a ~*X 
M preceda a*'.« «ertwi « iea?ceaisn 
>'.ai Moiri*. 
VMbtte e u e e l b h l c 
— Ttatri; . Tr» ««r*12* • a.I'ECsea: 
• *»!•;»• «I Aal>. •Scoralo ca^e; 
òe c*t«» • a: Gnbbi 
— Ctsraa: • Lari aera nailta • all'A-
tUxtm, Qa'ròeua • titoli: • C« «acri-
eia* a Vanga • alI'AsìaseMlarì, Ha-
itmhmtJ* «ala B • fanale « Fiatata* 
alk città • airAvflWtas: • La ttoaln 
I M I I al Oapratiebetta; «Siami Ja 
nirom • al Pana; « ìioariear V«r4«« • 
alita**». 
Circi , M C Ì B C M 
— • Cavita Ckaflu-: Ifcaac*. $»te* 
15 ceanaio. pre*.«a !a **4* «*cai» ti 
ita tifici ««I V:c*ri« 49 (Librerm fi-
aaadi) alla an 16.90 ia pria» • alle 
17.39 ia aeoaada caaiacaafeat. aaaaa»-
bfea fatatila «rdtoaria «I «kttim far 
l'ww aadala 1KMS. TaltS l « 4 «M 
:«i-.:atl «4 Marrak*. 

— n Carat la kaa&t* ce c«co»a 
«ea*'.:oa « 6 ?f«4 ài lauifepaia £ 
IV t3aj» (srs??» C. graia 331). La 
atassia «i ircett?*» « ao al 24 W-
fcraia ». T. Et* prevritx* 4ai 18 ai 
» «BD «alva '• aupvaUkai tì Je?9« 
a bmra aelie yarfcyjM faatatteaC, «V 

rrtate a Maialata, ta&caacoai *K« 
fcr*tt:«:<«a « fetsooaìa •. ia r * « 

ftaaiaocìia 3. 
Ornato aE travato 
— la caaaawsana lai lami ci *&***-
tiote. il tratta A t:a Lpetta f*sare»e 
tra r* éel Taataapa • *i» 4e3'*ra fa­
ri emanate al tratti* «a aoaao;. 13 
jeooa*. afe» al 13 Maeva »:*««»•. 
It ihi itoi toatrafi 
— Par acctTdi towrtoni tra TEBSI « 
il Taatra «elTOpara, «li «alati se> 
traaaa aaaartara « aaarlaeafi fatta B-
r!ea a areali aaaalarìaaial. TI 17 a. T. 
atri rapai a f t a * Tarara «(Bacca*» • 
il I M rei 41 A Jatctoa. Pnaataiiwl 

C I CRAL m a » TOcia Piai lai! ila. 
» alla ara 13 di ««fi. I Varietà aa-

anaaa te wc&ts aaaaal. «a!>* 10 alla 
1S « dilla 16 alla 11. K«M* l'AltFA-
Cit. 
Tari. 
— V aaitt il faticala amaaa^-fi-
eaatn 4aUa tifato rasa» «IT***. 
fetta a» alami» Maas. 

Numerosi erano gli impegni 
eoo 1* lesioni di Boma e della 
Provine!* avevano preso per il 
(•sacramento in vista della ma­
nifestazione di domenica scorsa 
al Cinema Splendore. E dobbia­
mo «lire cne molti di questi im­
pegni sono stata mantenuti, sic. 
•he il tesseramento ha fatto un 
nuovo passo in avanti. Ancora 
una volta però le citazioni d'o­
nora - spettano alla provincia.. 
dova 8. Maria delle Mole. Fer­
rile, Vlcovaro, Fiano, Ponzano. 
S. Oreste, Bracciano, LatUspoli. 
Allumiere, Cerveterl. VUlalba 
Hanno terminato li tesseramento. 

Ma non bisogna credere cne i 
compagni delie organizzazioni di 
Roma non stiano lavorando a 
(ondo per concludere la cam­
pagna di tesseramento e recluta­
mento del 1053. 

Tra le prime citazioni di oggi 
quella che spetta a numerose 
cellule di azienda dei tranvieri 
romani. Finora infatti ben dieci 
sono le cellula che hanno tesse­
rato tutti 1 compagni delio scorso 
anno ed hanno, anzi, reclutato 
numerosi nuovi multanti. Esse 
sono: ATAC Direzione, ATAC 
Cassa Mutua, ATAC Risorgimen­
to. Personale viaggiante di Piaz­
zale delle Crociate. Deposito 
Monte Sacro. Deposito Trasteve­
re. Vie e Lavori di Portonaccio, 
Deposito Vittoria (operai). De­
posito Monte Sacro (operai). 
Deposito Trionfale (operai). 

Tra la sezioni Portuense, San 
Lorenzo, Val Melalna, Acilia e 
Casal Morena — oltre a quelle 
gii pubblicate — hanno supe­
rato l'80**> e sono sulla strada 
della conclusione. 

va affatto, essendosi limitata ad 
eseguire un ordine della Magi­
strature. Tanto dovevamo, per 
ristabilire la verità dei ratti. 

A praftsft Ma cma 
(dire H praf, Mafitfti 

Nel dare notizia dell'esito del 
processo «voltasi presso II Tri­
bunale di Roma nei confronti 
del prof. Ettore MarioUL auto­
re dei volume «La XeoflUla». 
slamo incorsi in uno epiacevo:e 
errore, 'attribuendo alla P. S 
llnixiatlva del sequestro e fa-
camdona derivar* alcuni rilievi 
cb* te P. a stessa non merita 

Convocazioni di Partito 
0SPE01UEU: S. Mina <Wla ridi. 

Claica* CoiTersittr>. tsi'.i L cotBpajoi 
•vai aOla 19 in Ted. 

l l lUri latrrl laf iuI: Gjza.«xse li 
larcro dogaci all« 17 *e Fe^eruiece. 

COmiII: Coattati èì cali., caapa-
TOi 4ei 0»:Uti Sindacali, «ella Cosa. 
(alene, raiitropao a attirati Sodatali 
4el Ossee. NU Coartai* «i ia araal». 
taa.a« prtrraciai» «4 EOA. «Jean: alla 
ara 18 in P. Uraie'-li 36. 

u oownOTjsi DI tacunzuzfcsE 
PQt M i è (arrotata per «ostasi alle 
) » 19 ii lY&ruxoe. 
FEDERAZIONE GIOVANILE 

t OCKETIU «eoa «avocati «r? aie-
ita '«era ia Feì »ll* or* 20.30. & 
raewaaeja la areaataa. 

U SEZWXI saa&sa • ritirare Patta-
».:* al COi. 

CONVOCAZIONI U.D.I. 
«CSI alla « • 16 N M easrecaia !« 

ratpaanhU tei areali UH stila S*it 
peoròtiak. Lara» Ansala 36. 

PAWTHelANI PACE 
lISMeY. OBaOTAtl NULI MCE ff. 

alla la '* T. TWJ» Aratala* 47 ytx 
foeate-t iiv.i satiiesluam & àVae-
t:ra prossisa. a! TaJ>. Si prefa rvt-
xeaf« i\ c « cascare-

C F I U D l m , 
-" a/7 •• &• '* ' 

BALL . \ .. 
vv^ • V 
AGAR ;% 
PATRICIA MEDINA ^ _-"'"' A 

//r/iicodi 
BAGDAD 

ANNUNCI SANITARI 

DISFUNZIONI 
SESSUALI 

di qualsiasi origina. Deficienze 
mellUiiloniH, Visite e cure pra-
matrtìnooiali. S t u d i o medico 
PftOr. DaV. DB BntNAftDIS 
Specialista derm. dee. s t med. 
ore 9-13 IS-19 - test 10-» e ose 

appuntamento - TeL 4M.M4 
IndfMBOenza » (Starinosi 

ENDOCRINE 

6nafw*. Or. tMIETTI 
_ _ t i - SOMA (Sta. 

l»oa al 

Dott. DELLA SETA 
Spedatisi* Veneree Pelle 

Dttfaazioti tesssiti 
Via Arenala t» mt i s-ix. is-ze 

; 
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L 
I 

RA« 
Tutti I 
• tatt i I eolort 
MERCE NUOVA 
PREZZI MTOVX 

IL SARTO 
Via Womentana, « v a i 

(ax«. Porta Pia) 
SI venda aitane a rat» 

Invitiamo 1 nostri 
Mttort a fare acquisti 
presso II 8ARTO Dt 
MOOA. 
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